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"Cartesio?

Neanche ricordo

l’ultima volta

che sono
passati!”
di Lorenzo Fracastoro

del 17 gennaio 2014

Oggi, mentre sfrecciavo
in bici davanti
alla copisteria di Via
Guastalla angolo Via
Artisti,…

E' olandese il
padre della

gerarchia di

gestione dei

rifiuti
di Silvia Ricci

del 09 gennaio 2014

Compie ottanta anni
quest'anno l'olandese
Ad Lansink, un tempo
professore e
parlamentare,…

Le nostre

"missioni"
ripensate dall'

Africa sono

ancor più valide
di Paolo Hutter

del 07 gennaio 2014

Cittadini, amici,
compagni, colleghe..un
pensiero per l'anno che
nasce.. dalla foce del
fiu…

A Rogoredo non

c’è (più) la sala

d’aspetto
di Michele Merola

del 17 dicembre 2013

A Milano in questi giorni
la temperatura di
mattina è sempre
intorno agli 0 gradi. Ma
a …

Se il car sharing

diventa un

clicca sull'immagine per ingrandire

Acqua > Politiche, piani generali

Sostenibilità > Varie

> Conflitti o dibattiti urbani

> Expo 2015

Vie d’Acqua e "Riaprire i Navigli": non
confondiamo il sacro con il profano

 

Riceviamo e pubblichiamo la lettera di Roberto Biscardini, presidente
dell'associazione "Riaprire i Navigli", che chiarisce la differenza tra il progetto

idraulico legato all'Expo e il vecchio sogno (realizzabile) di tanti milanesi

 

sabato 28 dicembre 2013 19:21

 

di Roberto Biscardini

Mai come in queste ultime settimane ho ricevuto tante mail

contro le Vie d’Acqua dell’Expo. Mail di cittadini indignati e

scandalizzati per i danni che la realizzazione di queste

cosisddette “vie”, larghe poco più di qualche metro,
arrecherebbero a Milano, ai suoi parchi urbani di Trenno,

delle Cave, Pertini ed altri ancora. La questione è di tutto

rispetto, perché mette in evidenza alcuni problemi non del
tutto percepiti dai cittadini milanesi finché non si sono iniziate a vedere le ruspe sotto

casa. Infatti come sarà veramente realizzato questo strano manufatto e quale sarà la

caratteristica dell’opera non è stato ancora del tutto chiarito.

Dal mio punto di vista, quale presidente dell’Associazione Riaprire i Navigli e a nome

di tutti coloro che a Milano si battono per sostenere il progetto di riaprire i Navigli lungo

l’antico tracciato, dico solo che bisogna evitare di confondere le due cose. Il progetto delle
Vie d’Acqua dell’Expo nulla c’entra con il progetto di riaprire i Navigli in Milano, da

Cassina de Pom, lungo via Melchiorre Gioia e poi attraverso la Cerchia dei Navigli fino alla

Darsena. Chiarire la differenza tra i due progetti è per noi assolutamente importante per
evitare che le proteste e i malumori contro le Vie d’Acqua, che vie non sono, e la totale

incertezza sulla loro utilità, non trascinino con sè anche il progetto della riapertura dei

Navigli che è tutt’altra cosa.

Le Vie d’Acqua passano tangenti alla città costruita, portano l’acqua alle aree di Rho-Pero

da nord prelevandola dal canale Villoresi sopra Bollate e da lì scendendo a sud

attraverso alcuni parchi cittadini riversano le loro acque nel Naviglio Grande al confine
con il comune di Corsico. Un tracciato appunto oggi contestato. E il loro rapporto con la

rete dei Navigli lombardi esistenti è pressoché nullo. L’esatto opposto del progetto di

riapertura dei Navigli che ha l’obiettivo di realizzare otto chilometri di Navigli in città,

passando per il centro di Milano, per garantire in prospettiva la navigabilità di 140
chilometri di Navigli lombardi.

Le Vie d’Acqua, che hanno la funzione di portare l’acqua alle aree di Expo per il loro
abbellimento e potranno forse arricchire la dotazione idrica delle aree agricole ad ovest di

Milano, nulla c’entrano quindi con il progetto di riaprire i Navigli per il quale molti milanesi

oggi si battono. Ci rivolgiamo quindi ai giornalisti e a tutti gli organi di informazione,
affinchè sia fatta chiarezza. Non confondiamo i due progetti. Non confondiamo il sacro con

il profano.

  

Notizie correlate

» Non è un’utopia, riaprire i Navigli adesso si può

» Intervista a Roberto Biscardini: riapriamo i Navigli senza fondi pubblici

» Navigli: Conca Varienna e Incoronata, qui ritornerà l'acqua per Expo

» Riapertura Navigli: Milano torna a sognare
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boomerang
di Giulio Gonella

del 11 dicembre 2013

Alla conferenza di
presentazione del
progetto Greenmove a
Milano, a cui ho
partecipato, si &egrav…

Se il mare si

popola di pesci,

state sicuri che

arrivano gli
squali
di Giuseppe Piras

del 20 novembre 2013

I ciclisti stanno
aumentando
vertiginosamente,
questo è certo.
Nessuno si è dato la…

Luci sulle città
del futuro
di Paolo Piacentini

del 13 novembre 2013

Nel mio girovagare per
la città osservo molto e
soprattutto ascolto le
battute ed i commen…
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